
REGIONE TOSCANA

POR FESR TOSCANA 2014 – 2020 

AZIONE 3.1.1. sub-azione 3.1.1a3) 

“Aiuti finalizzati al contenimento e al 

contrasto dell’emergenza epidemiologica 

COVID-19”

“Fondo investimenti Toscana – aiuti agli 

investimenti”



Aiuti agli investimenti

Ripresa degli investimenti del sistema
produttivo delle imprese artigiane,
industriali, manifatturiere, nonché del
settore turistico, commerciale, cultura e
terziario, finalizzati al contenimento e al
contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19 e a garantire la ripresa delle
attività economiche in sicurezza;

Sostegno agli investimenti, in beni
materiali e immateriali delle imprese, in
questo particolare momento di carenza di
liquidità, finalizzati alla ripresa dell'attività
imprenditoriale, attraverso la concessione di
agevolazioni nella forma di sovvenzione
(contributo in conto capitale).

Finalità e 
Obiettivi



 Micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata, anche di nuova
costituzione;

 Lavoratori autonomi, Professionisti;

Attività svolta nei settori di cui ai codici ATECO individuati con DGR 643/14;

La sede principale o almeno un’unità locale deve essere ubicata nel 
territorio regionale.

Nel caso di progetti presentati da raggruppamenti di imprese, il partenariato 
deve essere formalizzato mediante la costituzione dell’RTI/ATS/Rete-Contratto.

Aiuti agli investimenti
I beneficiari



Ai fini dell’ammissibilità, tutte le domande verranno valutate sulla base dei
requisiti di ammissibilità generali (iscrizione CCIAA; DURC, etc).

Saranno ammessi i soggetti che:

 non hanno operato licenziamenti per ragioni economiche o giustificato
motivo oggettivo del proprio personale dipendente a partire dal 1 febbraio 2020;

 s’impegnano a non operare licenziamenti per ragioni economiche o
giustificato motivo oggettivo del proprio personale dipendente nei 12 mesi
successivi alla comunicazione di ammissione al finanziamento.

Aiuti agli investimenti
I criteri di selezione I



Saranno ammessi i soggetti :

 In possesso della validità economica e finanziaria dell’intervento di
investimento da realizzare, verificabile mediante i seguenti parametri:

a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio);
b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica);
c. Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria dell’intervento).

L’accesso ai bandi è garantito a tutte quelle imprese che dimostrino di rispettare
il primo requisito (a.) e almeno uno fra il secondo e il terzo (b., c.).

Aiuti agli investimenti
I criteri di selezione II



COSTO PROGETTO:

Minimo  € 20.000,00 

Massimo € 200.000,00

FINANZIAMENTO AGEVOLATO:

Minimo: 40% del costo totale ammissibile sugli 
investimenti. Tale percentuale è incrementata del:

5% se l’investimento è finalizzato al contenimento e al 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 (sia 

investimenti per la messa in sicurezza dei lavoratori che per 
l’organizzazione del lavoro con modalità di smart working);

10% se l’investimento riguarda beni materiali ed 
immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica e 

digitale delle imprese;

10% per imprese che assicurano un incremento 
occupazionale durante la realizzazione dell’intervento e 

comunque entro la conclusione dello stesso;

Massimo: 80% del costo totale ammissibile sugli 
investimenti

Aiuti agli investimenti
Massimali di investimento e di finanziamento concedibile 



Spese per investimenti in beni strumentali nuovi, materiali ed immateriali avviati, correttamente iscritti
in bilancio ed effettivamente immessi nel ciclo di produzione e/o utilizzazione nell’ambito dell’attività di
impresa;
Spese correnti: utenze e locazioni relative ai locali aziendali oggetto di intervento, scorte), spese di
costituzione (così come definite dal Codice Civile) e spese per il rilascio delle attestazioni da parte del
revisore contabile, cumulativamente in misura non superiore al 30% del costo totale ammissibile
dell'intervento;
Spese per interventi sugli immobili: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia e ampliamento (esclusa la nuova edificazione), eliminazione delle barriere
architettoniche, incremento dell’efficienza energetica, adozione di misure antisismiche;
Spese per acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, mobili e arredi e altri beni funzionali
all’attività di impresa;
Spese per la messa in sicurezza dei locali: sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati,
acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e
degli utenti;
Spese per l’acquisto di mezzi mobili, strettamente necessari al ciclo di produzione ed a servizio esclusivo
dell’impianto, immatricolati come “autocarri” e con un rapporto tra potenza del motore espressa in KW e
portata del veicolo espressa in tonnellate non superiore a 180, anche mediante ricorso a noleggio o leasing;
Spese per la progettazione e direzione lavori in misura non superiore al 10% dell’investimento
complessivo ammissibile.

Gli investimenti in tecnologie digitale materiali e immateriali sono quelli elencati negli allegati A e B di cui

al comma 9 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Tali beni devono essere interconnessi al

sistema aziendale di gestione della produzione o rete di fornitura attestato con perizia tecnica giurata di un

ingegnere o perito industriale o da un ente di certificazione accreditato.

Aiuti agli investimenti
Le spese ammissibili



Aiuti agli investimenti
Le fasi procedurali I

 Portale di Sviluppo Toscana SpA (Istruzioni su

https://sviluppo.toscana.it/bandi) a partire dalle ore 9.00 del giorno

successivo a quello di pubblicazione del presente bando sul BURT;

 Procedura automatica a sportello;

La raccolta progettuale sarà sospesa alle ore 23.59 del 15/11/2020 al

fine di verificare lo stato di attuazione della misura.

L’attività istruttoria prende avvio dal giorno successivo alla data di
presentazione della domanda e si conclude entro 30 giorni con la
comunicazione di cui allo specifico provvedimento di concessione
adottato da parte di Sviluppo Toscana;

Le risorse disponibili sono assegnate ai beneficiari in base all’ordine
cronologico di ammissione all’agevolazione nei limiti della disponibilità
dei fondi;

Le domande pervenute ma non finanziabili per esaurimento risorse
andranno a costituire un elenco - cronologico, rispetto alla data di
presentazione della domanda - di domande ammissibili che potranno
essere finanziate ove si rendano disponibili ulteriori risorse
finanziarie.

PRESENTAZIONE

ISTRUTTORIA



Aiuti agli investimenti
Le fasi procedurali II

Intervento da avviare entro i 30 giorni successivi alla data di

comunicazione di ammissione al finanziamento e concludersi entro i 12

mesi successivi dalla comunicazione (proroga max 2 mesi).
AVVIO

EROGAZIONE

Anticipo del 40% del contributo totale dietro presentazione di una
garanzia fideiussoria;

SAL pari ad almeno il 50% ma non superiore all'80% della spesa
ammessa all'agevolazione;

Saldo entro il termine di 30 giorni successivi al termine finale per
la realizzazione del progetto verificata e attestata da parte di
soggetti iscritti nel registro dei revisori legali.



L’intervento è attivato ed attuato ai sensi:

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18/12/2013, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" o ai sensi
della Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19/03/2020 “Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 e
ss.mm.ii.;
• D.L. 19/05/2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e dell'economia,
nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”.

Al fine di anticipare l’attuazione della misura si utilizzeranno risorse regionali pari ad Euro
7.093.243,00 per il finanziamento in anticipazione della Linea d’Azione 3.1.1 a3) “Aiuti
finalizzati al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19” del POR
FESR 2014-2020 . Tali risorse saranno integrate, fino alla concorrenza dell’importo di euro 115
milioni, a seguito dell’approvazione della modifica al POR FESR 2014-2020 da parte della
Commissione Europea.

Le risorse saranno così ripartite tra i settori economici:
70% al settore manifatturiero;
30% al settore del turismo, commercio, terziario e altro.

Riferimenti normativi:
Delibera di Giunta Regionale n. 1153 del 03/08/2020
Decreto Dirigenziale n. 14508 del 17/09/2020

Aiuti agli investimenti
Quadro normativo e finanziario



Daniela Giampà

Regione Toscana
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese
daniela.giampa@regione.toscana.it


